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Théophile Gautier, Viaggio in Italia
III: da Venezia a Firenze
Valentina Ponzetto
NOTIZIA
THÉOPHILE GAUTIER, Viaggio in Italia III: da Venezia a Firenze, a cura di Annalisa BOTTACIN,
testo francese a fronte, prefazione di Marie-Hélène GIRARD, Milano, La Vita Felice, 2010,
pp. 211.
1 Questo  terzo  volume  dedicato  a  Padova,  Ferrara  e  Firenze,  viene  a  completare
degnamente  la  pubblicazione  della  prima traduzione  italiana  del  Voyage  en  Italie  di
Gautier, di cui abbiamo già avuto occasione di rendere conto (vol. I: Da Ginevra a Venezia,
Milano, La Vita felice, 2007, in «Studi Francesi», n. 159; vol. II: Venezia, Milano, La Vita
felice, 2010, in «Studi francesi», n. 164).
2 La relativa autonomia del volume, che giustifica pienamente la partizione editoriale, è
legata  non  solo  alla  netta  rottura del  distacco  da  Venezia,  da  cui  Gautier  parte
visibilmente a malincuore e che gli ha ispirato le pagine più liriche e più partecipi, ma
anche  alle  vicende  editoriali  del  testo,  ricordate  da  Marie-Hélène  Girard  nella
prefazione. A differenza delle precedenti impressioni di viaggio, in gran parte redatte
in Italia e apparse man mano nel feuilleton di «La Presse», questi nuovi resoconti furono
infatti scritti al ritorno a Parigi, e apparvero fra il dicembre 1851 e il marzo 1852 su «Le
Pays». Inoltre solo i primi due capitoli apparvero nella prima edizione di Italia (Lecou,
1852),  poiché  il  seguito  del  viaggio  avrebbe  dovuto  costituire  un  secondo  volume
rimasto incompiuto.
3 Fors’anche per via di  queste traversie editoriali,  questa seconda parte del  viaggio è
segnata  da  un  tono  più  distaccato,  meno  entusiasta,  e  dal  frequente  ricorso  ad
accorgimenti tipici del feuilletoniste pressato dalle scadenze: le digressioni, il ritornare
più volte sullo stesso argomento, i prestiti talora marcati dalla letteratura di viaggio
preesistente, come Le Guide-Richard o le Impressions de voyage di Dumas. Inoltre, nota
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l’A., Gautier sorvola forse un po’ troppo rapidamente le tappe intermedie, i paesaggi
attraversati e persino molti monumenti e opere d’arte, con l’eccezione di Firenze e in
particolare della Piazza della Signoria, e sembra piuttosto guardare il tutto attraverso il
prisma dei riferimenti letterari, in particolare teatrali «come se l’Italia […] non fosse
stata altro che un vasto e sontuoso apparato scenico» (p. 18).
4 Questo mondo ricco di  riferimenti  letterari  ed artistici  risulta  comunque di  grande
fascino, e ha esercitato un’influenza su molte generazioni successive di viaggiatori. L’A.
può dunque sostenere a ragione che, un po’  come Ruskin in Inghilterra,  Gautier ha
«fissato  la  formula  di  quel  turismo  d’arte  che  praticheranno  sulla  sua  scia  molti
amateurs» (p. 20).
5 L’elegante traduzione è accompagnata dal testo francese e da un ricco apparato di note
che  costituiscono  quasi  un  secondo  baedeker,  ricostruendo  per  il  lettore  moderno
riferimenti  letterari  spesso  lasciati  impliciti  da  Gautier  e  personaggi,  usi  e  dettagli
dell’Italia del 1850.
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